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TORINO, 26 APRILE 1878, 


ITALIA 


Bene-Vagienna — Nel giorno 20 cor- 
reato nieso (lvm-nicn) in ua: caaciba, not 
ie Oapp- lla ella Gora, alle ore 10 di ‘nera, 
inttro io lamlriui ai {60 
ai DR prietario della ruedesima. Dopo 
“introdussero nell'ubitarivno ohbi 
conseguite ‘loro i denari: 
aruba o gli consegnò i 
rtafogliv che tenera n mano, nel quale si 
tr sole Le 150. Preso il portafiglio i 
ii sé me andarono via seurà mole: 





























1 carnbioieri si portarono subito sal Iuogn, 
mu nessauo dei mallattiri, | quali si dice non 
alano di questo piese, vaune Rucira seuperto. 
(Sentinella delle Alpi), 


Sommariva-Bosco. — È voce acero 
ditata, che ua) ricco copitelista. piemi ntese, 
dotato di°m'Ita previdenza e 'opervsità, abba 
nolerata al inistero; del” lavori pubblici 1a 

io per la ostrazione del 
o da Bra @ Carmaguola sen 
‘aiedere alcu smanidio, 

Dio voglia che, par In fortuna di questi 
patdi, 1a Yocy nia vera! (Id, 
— ra sora del 93 
orescio ni questo territorio une 
‘randinata. a grosvezza dei groni 
idifaria, è né venue giù u 
L Ne facono "colpiti? nu 
netta, di Lugagunno, Alba 
Oreno, Nubecco; Moreallo € Morimoido, 

I accalti agricoli che si. presentavano 

liosiesimi furono grandemente danneggiati 
Eine i gela el i fool. Molti vetri dello 
ndo Tufo rotti, Aucora ‘eri mattina le 
Dane n stravansi. biauchegginuti come ana 
eopiosa nevicata 

Da più che KO sami non'sî ricorda una| 
qrasiibate così dismatra 


Ferrara, 29: — L'altra notto fa ten- 
tate un'evasione in queste carceri giudiziarie. 
Circa una ventina di detenuti ‘stavano rin. 
sbiusi iu ua camerone detto. Larga Seconda. 
Nel pavini:nto.in legno di. questo camerona 
Îu trovata dai guardiani un'apertura da coi 
potera passato ta uomo; ed'nnn seconda rot- 
ture fu rinvenuta dalla porto interna del 
muro, che è all'imboccatura del vicolo  delle| 
prigioni, presso la chiesa di San Paolo. 
Forso occorreva ancora qualche giorno per: 
ché In disegnata fuga potesse teutarsi, 
sompro stata una prorvideaza che i gua: 
‘accorgressero) in. tempo di quelle; rutture. 


Napoli, 23. — Abbiamo notizie da_varii 
Iuoghi di l'uglia, che dopo lo riltime ploggie; 
desiderativsimo ia tutta quella regione, ii rie 
colto si picsata. ubertoso così po'grani, come 
que le vigus e gli olii, DI neque Seri molto 
isoguo, i campi dell'alta. Capitanata erano 
ancora bassi, e punto sviluppati, Dopo le ul- 
timo aeqoo coplusissime quei campi hazino mus 
tato aspto, Tutta la Puglia , di Borino & 
Lecce, avcà quest'anno, se la stagione conti: 
uitirà ber igua, ua ricoto ubertsisnimo (7 
ità Naz.) 


Roma , 23. — La questione dello (case| 
eDîraio seulbra essere vicine. «d una: soluzione 
soddintaceuto. ni Disogui delle classi meno 1-| 
giate della popolazione, Si aspetta l'approva: 
ione del Consiglio municipale a ciò.cho ha 
tto © farà Ja Socleté costruttrice, nei. quar: 
giori dell'Esquilino © ia Trantevero, Speriamo 
ne 


ATTI UFFICIALI | 


La Garsetta Ufficiale del 29 aprile reca: 
1, Un regio decreto (u. DXCIII, 
paria 10001), del 20 mart, ehe autorizza lo 
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Rivista dei Tribunali 
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SOMMARIO, — Furti — Ladri in chiesa — 
Un teschio + Spavento — Fuga dei la- 
dri — Arresto e condanna — Dura con- 
dizione di una ragazza — Infantividio — 
Condanna a morte convertita în tro anni 
di carcere, 


Nella primavera delg1872 ebbo a ma- 
nifestarsi nei dintorni della città di Bass, 
® più particolarmente noi paesi di Vil: 
Jarfocchiardo e di Bussoleno, nun insolita 
‘frequenza di furti, i quali non tanto per 
il danno che arrecavano, quanto per l'au- 
dacia con eni venivano sommensi, comin- 
sisvano ad essero causa di grave turba 
iguto. in quello Jocalità, 

Non passava giorno. senza che. giun- 
geoso qualshe querela all'autorità giudi- 
‘aiaria, ed i carabinieri diedoro per molto 
tempo la caccia ai ladri, o finalmento li 
arrestarono nelle. persone dei due compa 
gnoni Versino Carlo, d'anni 29, o Chia: 
berto Francesco, d'anni 28, descritti am: 
bodup por cattivissizi soggetti, 








‘nnmento di capitale della Cassa San Giorgio, 
Società dé Oredito Muto, nedente in Genova. 
2, Un regio decreto (1. 1991), del 4 

‘aprile, per cui Ia tabella aunessa al regio di 
‘© relativa al. numero, 
lusso e stipendio degli impiezati nd: 
detti agli nffici direttivi ‘e provinciali, ed ni 
‘d'inperione, è snatituita da und nuova 

tabella annessa allo stesro desteto. 

3, Un regio decreto (a.199%), del 26 
bilinco (il ruolo. organico. del 




















4. Un regio deoreto (1. DXOIV, 
mart ppi), del 29 marzo, che antorieen | 
erciale di Lerici, sedento in Te 

Koi è da aoprora lo statuto cou motificazioni: 
$. Un reglo decreto (n. DXOY, parte] 
Wp) del 17 margo, clio ant riuza la Società 
Mnonima:Concia Pellami, sedento 











in Siena 


[o' ha upprova lo! statuto con niudificazioni. 


6. Disposizioni nel perionale; giudi- 
ziario; 


CRONACA CITTADINA 


+ R. Società del Tiro a seguo di 
mo. S/A.K. Il priicipo Amoi, n 

‘Onorario delia Sccterà, degnavasi te 
farle dono di due stopendi oggetti, ilestim 
oli a premio di carabina © di pistola in ‘una 
igara riservata ni socì. 

Pendolo © coppa lu marmo; nero 0 malachite, 
pol tiro di carabina, 

Gravdo coppa in marmo 











lo guarnita in 


| bronzo dorato, pel tiro di pistola 


Ta Direzione, risonoscen 
puede Diane 

Fova di benevolenza data 
Brettra di portare a eomos 
soci la lieta. notizia, e si ri 


in sommo grado) 
questa. nuova 
In Società, si fa! 
za dei signori 
















I preziosi doni sono visibili nel localo de 
friro. 


Ta Direzione, 


‘» Lezioni pratiche d'arborico]- 
‘tura nell'orto sperimentale della 














Mell'Accademia stessa nel sto. Osto sperimen: 
tale della Crocetta, ni pregia di recare a' pub: 
blica notizia chie, partendo” dal giorno 4 del 
Hroann mese di ‘maggio |. veri aperto un 
Hiwoyo Corso di esercizi pratici d'ardorieritura; 
segnatamente sul Taglio (n cerde, il quale 
Hiurerà «ino alla fine ‘del ‘successivo. mese di 
‘Agosto, Qui appresso si riporta il programma 


l'oggetto di questi esercizi. 


meiiahe dalle ore 7. alle:8 sutlm, Essi 
"ffidati al giardiniore-capo dell'Orto medesinio, 
(ig. Giuseppe Rivoreda, al’ qual, perciò do: 
Frrauno rivulgerai tutti ‘coloro chi bramassero 
intervenitvi, Per l'awimissiono richiedeei il 
pagamento, all'atto dell'iscrizione, di L, 10 
per l'intiero corao in unlona a tutte le altra 
persona inscritte, @ di L. & per ‘un corso in 
dividnale, "limitato soltanto a 6 lesi 
farsi a mani del prelodato sig: Rivoreda 


Programma. 














‘verse d'innesto a gemmi 





‘por approgai 





principali în uso pi 





turi, quauto in piena aria, 






ide, 


© dei rami incorso di sviluppo, 


atatagli inflitta coll'ultima sentenza, 


incontra. 

— Ebbene, Chiaberto, dove sei stato, 
che ds molto tempo non ti vedo? 

— Sono stato ia carcere, mi pare che 
lo dovresti supero. 

— Per qual motivo? 

— Per aver rubato una vacci 


‘a salvarti ? 

— Non mi hasalvato, 
‘non sono malcontento di Ini: come ha 
parlato beno! so l’avessi sentito,, quanto) 
[coso ha detto al fisco! quanti rimproveri 








tenor. tent 
gli ha lasciato fare eiò che volevi 
— E con tatto ciò fosti condannato! 








‘che mi avevano eondannato ingiustamente, 


| vacca? 











i va di far noto] 
“lai tiratori. l’epcca e'lo condizioni della gura, 


pasticolareggiato dello materie cho formetuano 


Tali esercizi avranno. laogo tutte; lo do-| 


ioni, da 


1, Accesamento dello gemme, morramento e 
‘atorsimento) dei rami, margottamento, maniere 





gii alberi 
aottoponti alla potatura, tanto & ridosso dei 


Modificazioni prineipali della forma a ven 
io, a palmetto, a catdelabro, a vaso, n 


Diradamento © soppressiona dello gemme 


— __—_— ° 


Il Chiaberto era già stato condannato 
più volte: per furto, 6 nel mese di marzo 
terminava appunto di scontare la pena, 


Verso la metà di aprile, jl Versino lo 


— E.il tuo difonsore non è stato buono] 


ciò mon pertanto 


gli ha fatto! mon si lasciò far paura nè 
‘dn lui, nè dal presidente, al quale seppe 
e col codice. alla mano non 


— Sì, ma il mio difensore mi ha detto 


— Perchè?... hai o non hai rubato la 


8. Viticoltura, — Cenno intorno alle pi 








Man'ore diverse d'impalamento e di pot 
tura in rajparto col terreno el altre circo- 
stanno loccli, 
Propagazione per gemma o per talea. — 
Coltivazione a npalliera: di bano, ceppo, (e 6 
dordoni verticati ed orizevatali. 
TI presidente dell'Accademia 
Comm. prof. A. Sopnk 0 
TI segretario 
A. Cavanuino. 
© Belle Arti. — Oggi ni apro l'espa 
rie antuiio. di oggetti. d'arte procurata 
dalla Sicietà' promotrice, © miucieremo quauto 
prima Doa rivista della medenlma nello nostre 
Appendici. 


‘ Scuola di guerra, — Il ministro 

della guerra died=: ordiue' eb nei di lu- 

‘elio, agosto ' settembre di qust'utny pirte 

lievi della scurla superiore di guerra | 

ua campagia d'istruzione tra bi 

Cuneo e Savona sotto il comazilo d'nno de 
‘migliori colunuelli d-Ilv stato maggiure, 


+ Lotteria n beneficio del regio 
Ricovero di mendicità di Teritio, 
inicipale iu seduta. delli 
di lire 

etto 
ita in 







































23 corrente, atabi 
per la luttori 
Derta somma verrà cone 









Tatitato, 
n Vin: 











gotta d'oro di egual ynlito, e 7 
terà vm ‘premio. Nel nortare ciò nr 
det. pibblico , 





‘appello ni nostri! concittadini accivcohé si af: 

frettino ad. iaviare i loro doni onde clic Uli 

‘all'Esposizione che verrà quanto prima aperta. 

Torino, il 25 aprile 1873, 

Per la Comm 

Ti segr. ev. Doxtnl 

< Circolo degli a 

cietà & convocata lu nilauanra ieucralo ntrsor- 

diuazia per il giorno 28 ourrauto npilla alle 

ore 8/12 pom. nel locale del Circolo col ne 
iguente 





ione 
MowraLDO. 





Ordine del giorno 

Nomias del censore e di sette membri ‘del 
Gumitato ditettivo in surrogazione del dimis- 
‘sionarii. 











Orodetts. — Li R. Atculemia d'Agricol: La Direzione. 
ra di Torino, di buonissimo grado aderendo n 
al desiderio manifestato iu proposito da multe | @ RIDEraziamento. — Pregati inse. 
ra le \piersone le quali frequentarono le lezioni | risum 
polari di butanica e gli esercizi pratici sul.| Commosse. per la determinagione adottata 
Patboricltura, datiai feeentemente per cura [dalla algnora Angelica Peroglio Osta, di ceto 


tintare per quest'anno ad esclusivo Îro van: 
taggio l'insegoamento di’ orso magistrale, 
cal le dottasoritte eransi avviato in svgnito è 
concorso 6 ciò malgrato che Ella abband:naese 
la direzione dell'Istituto cho aveva da parco: 
[chi mesi setto ©! così beno avviato ad altrai 
vantaggio, le sottoxoritte credono atto di do- 
Vere il tenimoniarlo la propria ricomiacenza, 
Questo spontaneo attentato che di cnora tri 
‘bnt10 alla signora Augelica Peroglio-Ota si 
tudo del pari agli tti pine prote | | 
[che ncconsentirono ad asatarlx e la niutano 
uell'intrapreaa. opera © varrà di non equivica 
Drova, che uoa tutti si peordano i benefzi rie 
cevuti, mo ve ne sono aucora” di ‘quelli che 
sanno conservare Îl seutimento della gentitu- 

dino, della etima © dell'affetto. 
Casragneni Avautk — Sckauiorit 
Vincixià — Mancitisto SOFIA — 

Esiti PAvrii 























‘a Torino, 
oredinmo che non to sequestrato 
sen, IL giornale si dio caicamente | 
repubblicano, nteo e materialista, Che. cos 
direbbe, Maxziui? 

© Commiasione per la tassa 
delle carni, — Il prezzo medio doila 
csrno stabilito dalle. Commissione: degli ener: 
centi macellai è di L. 2.05 il chilogramma. 

Che fresca mattinata abbiamo a- 
vuta oggi. L'ora da sotflarsi salle dito, Un 
retta più che sottile faceva stringere i panni 














como due e ‘die fante quattro la mia 
‘eolpevolezza, ed è perciò che il mio di- 
fensore mi disso che la condanna non 
poteva stare, 

— Dovevi appellarti. 

— Se mi appellava, il mio. difensore 
mi mangiava tutti i soldi che aveva, e 
poi se la sentenza veniva. conformata, 
non mi restavano più denari per mangiar 
bene in ‘carceri 

— E da carcero come stavi? 

— Non stava mica male: non lavoraya 
mal, passeggiava nel cortile, quando ‘a- 
veva sonno dormiva, © dormiva. tanto 
quanto voleva: e col denari che aveva 
mi procurava sovente qualche buon pran- 
zato... So per caso ti avvenisse di dover 
andare in prigione, non lasciarti cogliere 
senza denari: con del soldi si sta bene 
‘dappertutto. 

— E adesso come ti vanno gli affari? 

— Vanno male: non ho un soldo in 
naccoccla e: non ho nemmeno la pros 
tiva di un colpo da fare: siamo in tempi 
cattivi, in tempi tristi! chi adesso ha 
‘della roba usa troppo precauzioni, chiude 
gli usci e talvolta ha ancora Ja peta- 





















— Sì, la ho rubata; ma. 1 testimoni |lanra 





non hanno parlato abbastanza. chiaro per 
farmi condannare; mon hanno provato| 





di faro ln guardia: i falegnami 


‘oho sono canaglia, fanno le porte troppo] 
solide; i fabbri-ferrai, pur essi canaglia, 


nldowno alle portone; Probabilmente è 
D'efftto della sraitioata dell'altro ieri. Ma 

ra il'elelo è tatto, spazesto ‘dalle 
© brilla sull'oriceonto.Îl- più aplendido 
Sia il benvenuto... purché, dari! 


SRI VIAN 
Rei A e vite 
tre nuorì enutauti : la signora Caveduni, il 
MTA ont pista 
Mare n 
MOI 

TG cr cl oli acoo 
O a 
Si 

AI Rossini, prima re 

GRIN RO eta t 

CE 
Sea ne 
IE Oa 

ic or i dia ci 
Socchi 6 perciò si prevede con anticipazione 
i 
Fra tante belle melodie sorge all’Alfieri uno 
Ostra ee o i 
TRO A 

a A 

ciato gpae Gaeiiiot 
Saia di Niro nemo diet 
CR i e 
uu altro fenomeno di forza, ‘Raffaele Sci It 
MA a ale a 

Rn e so 
TACROTEANA te carene 
i 

TIRO i 
spetti Oh qua dell'Alto de ni 

VECIOMANANI LÌ Orosei 
I spoliidi feti Boca ro 
FE a en en 


fiitiva rappresentazione. 


questo 































































fatte all'Osservatorio astremamize. di Terina 
‘378 sul Livello del Pl 





salse 161|N x di fcopere, 


salto 





lv E a leopere. 


Sela» anriv 8 d.la. ser. 





Bom. 

795,9]+-11,0] 5,9) salto» safe x a.la. ner. 
6 pom 

198,44-10,5] (5,0) srliseoniara.in.pis. 
pom 

#29,7]+- 8,9) 6,9) 79|ia» 9018 0 a 





"Tomperatara estrema, al) minima 47.0 
cord in gradi contosimali) massima + 19.3 
‘Acqua cadata mill. 0.0 
Afinima della notte del 29 + 6,1. 
BOLLETTINO, ASTRONOMICO, 
(Pompo medio di Roma), — 27 axrile 1678, 
Nuacero del Selo, ore $ 18 — Pusmaggic 
(I moridinno, ore (v 17 — Tramonto 7.17 
Nuscore della Lima 5/37 matt. 
ie al meridiano, are 0 46 sera 
Tramonto, ere 8 9 sera 
Giorno della Luna 1°. 








dicNiarali all'uffizio dello stato ciite 
il giorno t4 aprile 1878, 
Ai Torino — 


Mori 





Lachio 





prire coi grimaldelli, 


[nari e le cedole in certi luoghi che non 


, [si possono. trovare, e noi poveri diavoli 


dobbiamo morir di famo! Dillo tn se non 
siamo in tempi cattivi!..... E tu nonea- 
presti indicarmi dove si possa rubare 
qualcho cosa? per ora mi contenterei di 
poco... purchè possa vivere. 

— Mi paro che potremmo rubare nella 
chiesa della Madonna dello Grazie: là ci 
lsono delle vesti, delle camicie ed anche 
dei cuori d'argento. 

—Io nelle chieso ed in cana dei. pa 
renti non rubo mai... bisogna che mi 
‘suggerisca un altro Inogo, 














‘mal chiusa. 


‘introdussero nella bottega del Chiampo, 











— rr 
OSSERVAZIONI METROROLOGICAE 





Vigone, negozinu- 


‘gente da impiccare, inventano serrature| 
‘son congegni tali che non si possono n- 


fanno delle casse! 
di ferro che non si possono rompere; quei 
birbanti di sigaori, quegli assassini di 
‘vari sanno poi ancora nascondere i de- 


— Se è così possiamo ‘rnbare. qualche 
‘cosa nella bottega del macellaio Chiampo, 
pnsssndo per una finestra, sho è sempre 


Detto fatto: nella notte successiva si 





‘ma non poterono fare buon bottino, per: 
[chè siccome questi era. già. stato. altre 
[volte derubato, usava la precauzione di|e 
non lasciar più denari nel negozio, o| 





ta — Capello Giulia nate Quagliotti, 
‘di Sabierann, benenraato — Mourzelna Anres: 
fi. 79, di Moptelimar (Drtme), negosiante => 
Ciatonsò Madd cloua mata Merli, Il. d8 — 
Più 8 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'uffizio dello stato civile 
‘il giorno 85 aprile 1878 
Mfanek! 8; femmine © — Totafo 17. 
e 
FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
I trend 796 76 della linea Alcsmndria- 
Genora. che nell'arviso:orario pubblicato in 
data di li 90 p, p. febbraio! erano limitati da 
‘Alemandria a Busalla/e : viceverea, a ditare 
da Janedi prossimo 28 corr, aprile‘, verranno 












pel 
tatte tra le clausi, Vagagli, grappi e merci a 
(. Y. eollorario da cai erano regolati prima 
dell'interrazion 


ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA, 
‘Parigi, 20 apri 
Il piguor, Thiera, alludendo in una recente 
conversazione al bianimo che gli gittano i mo- 
‘narebici pel suo forino aderire alla repubblica, 
eutrò in interensauti pirrazioni relative a certo 
‘obbligazioni da lui toccato alla ringhiera, le 
‘quali avevano eccitato vivamente la curiosità 
pubblicx a dato luogo a ncn poche conghistture, 
Per quanto io sappia. mon si sono ansora pube 
blieati i partio,lurî concernenti tale questione, 
[I potti furono contratti n' giorni della Go: 
‘nine. Si rammenta ognuno: in che terribili 
fravgenti fuso allora la Francia e che l 
ntessa Versailles non fome affatto. sicura da 
‘attacchi della bordaglia armata di Parigi. Coi 
‘dlsporsì avanzi dell'esercito rinforzati deî mo- 
biti @ dalle nuove cerne, riusciva. dificife il 
costituire una forza euffiente. per compiere 
‘ciò che meppure gli everciti. germanici ave- 
vano testato, la compiuta oceupazione di Pa. 
Figi colla’ forza, L'esercito di Veraailles non 
contava ehe; 140,000 nomini, numero. insaff- 
ciente pel bisogno. Se fosse. atato necesario 
'ntaccarne nun parte connidorabile; lo opera- 
‘zioni dell'assedio si anrebbero affievolite © pro- 
tratte e forse dovute abbandonare, L'esercito 
insomma anrebbs atato inanfcieato perché non 
ni sarebbe potuto bloccare la piazra e questa 
liberamente ricevere siuti, 
Tr questa emergonza. si fecero pratiche tra 
fl sig; Thiera e alcun! tagguarderoli repnb- 
blicani, Sapeva quegli cha la fazione repub» 
blicana lavorata attivamente nella provinele 
‘che intendeva sollevare lo grandi città , ci 
ove ciò lo fosse venuto fatto , le difcoltà s 
’robbero. per. avventura divenute insuperabili 
Se si fossero, mandate truppa nelle provin 
‘i sarebbero dovute. sospendere le eperazioni. 
(contro Parigi. Quindi si strinso une convea- 
Vione tra il capo del gorerno versaglicso e 
‘quelli di parto zepabblicana ,, che fecero di 
Thiera sulla, 
forma avvenire del governo francese. E se 
a mantenero la repubblica, 


















































città provinciali. Senra i costoro 
'aforzi non è dutbio che in psrecebio di quelle 


città sarobbe stata fomenlata l'insurrezione 
predomiaaato l'anarchia ed il Comune, breve- 
‘mente, la guerra civilo confosta a Parigi 








‘così 1 Indri dovettero rimaner. contenti 
del farto di poca carne, che mangiarono 
‘nella notto/atessa, 

— Dammi retta, Chiaberto, gli dice il 
Versino, andiamo a rabare nella coppola 
della Madonna delle Grazio; là possiamo 
fate un buon bottino, senza correre. al- 
cun pericolo d'essore sorpresi. 

— Mi rivugna di rubare in chiesa: va 

ta in chiesa ed jo vado arubare in altro 
luogo. 
Il Veraino, mediante grimaldello , pe- 
nétra nella cappella della, Madonna delle 
Grazie, di dove esporta enori d'argento, 
varli oggetti di biancheria, fra cui al 
cuno camicie, colle quali ai fa una g: 
nerosa; amica. 

Eà intanto il Chiaberto va a rubare sn 
‘altro luogo dove trova pochisnfmo. 

— Vedi, gli disso il Veraino, in chiesa 
[ata più buon bottino. Supera ogni ri- 
‘pugnanza, e andiamo n rabare nella cap- 
pella di Sant'Antonio. 

'ineresce : ho mal rubato in chie- 
lsa..... pazienza..... per una volta posso 
‘andare. 

Nella chiesa campentro di Sant'Anto- 
nio, poco frequentata, trovansi da cento 
più anni, fra i candelabri. dell'altare, 
alcani teschi di fedeli cristiani, nel quali 
































anrebbesi. allargata in tutta la contrada, Ta 


‘eeodoni liberali, rigettano tin candidato; el 


tale congiuntura, qual uomo che si fonse tro-|onsrovolo perchè egli ricnsa di neguirii co- 


Yato nella tremelda, posizione dell Thiera 
vrebbe esitato tn momento? I caporioni ro- 
Tabblicani mantennero la data fede e il Pro 








atantemento nella nettaria loro 
S'incontrano nou prche difficaltà nel radu- 
nihre concioni politiche. Le riunioni sarebbero 





sidento della repubblica. devo onestamente | numerose se ni trovassero sempro alti conve- 


‘mantonere la' 





È impossibile che conculchi [uienti, ma i proprietari di alcune sale credimo 


lo sue solenni promesse’, ancorchè Îl vantag-|di luoraro maggiormente colle danze che colla 
gio di far ciò fome così eridente come ess’ | estamazione e lo radunaure. più. numerose: 


è dabbio, 

Cid spiega la fermezza con cul il Presi 
donte della repubblica tia resistito finora a 
tutti gli argomenti, a tutte le lusioghe delle 





Ho assistito recentemente ad nom di esse, È 
‘rià stato altre vilte ritratto l'aspeito, gene. 
ale di quelle ragunate. Un palco, dei Jegi 
x un capo della mala, nuvole di fumo di ta- 








parti monarchiche dell'Assemblea, di guelle|bxsco, ilumiaszione ncarsa, proporzionata cioé 


parti lo' quali impotenti a fare da per sè co 
alcuna, anche coll'aiuto delle più strane al 
Ieanze, frappongono permanenti cstacoli alla 
soli 

Vogliono la minarchia e non sanno accordai 









16 ponaibile delle questioni niù graTÌ, |‘iante era in 


alla scntsità' dei fonti, onde: per poter mandar| 
nd effetto quelle riunioni i fogli radicali 
prono ogni giorno dellé soserizioni. 1 presti 

in piedi, comn'io entrava, © rivol. 
gendosi all'assemblea dissc: « Cittadini, noi 








fra loro salla scelta dî mm ‘monica. RICO! |siamo per residor il partito sulla. grave qui: 


affatto sono i Joro tentativi per conciliare gli |stiono del. mandato imperativo; 
avversari. Teri nera ni tenue nella salu. Her®|acete 1a: untur 





i ne' cono: 
: La sovranità. nazionalo è utin 





un'aduosaza di bonapariisti © legittimisti,| ed indivisibile, non deve mai cessare di rise- 


convocati. di 
ordinariamento quelle duo fazioni. Il duca di 
Rochefucanit-Biaaccia ed altri ariatocratici di 
nobile liguaggio «i ristriueero coi. Cussagun 


i Ohevrean, i Tarbes ed altri. sfegatati scsto- 
nitori dell'impero. 


Lo stile degli oratori) fu ‘assai pungente: 
= Abbiamo dinanzi a noi » diase uno di essi, 











facendo Ia parodia di nn celsbro detto ‘« la 


cosa che ci divide meno, perchè quella che ci 
fa più afa, Ja repubblica, » Tuoni di applausi. 
Tl famoso Libmann fa qualificato come i ponti 
fra l'impero e il legittimismo, e il Rémusat 
como il rappresentante di. due: bratte cose, 
l'ipocrisia repubblicana e l'orieanlezmo masch 
rato. SÌ diese n uomiua del Barcdet un regali 
fatto alla canaglia di Parigi dalla canaglia 
dî Lione, felice idea che. fece. sollucherare 
tutti gli uditori, Non accettata dalla maggi 
rauza la candidatura del Libmaun, sì ercò 
tma Giunta per certare altro candidato, di 
cui sarà palesato oggi il nome, cosa priva 
fatto d'importanza, 
ribu ha alcuna probabi 


















nà di riuscita. 


nove fogli chie rappresentato | dere nell'universalità dei citta: 











« La sovranità nazionale è inalienabile; Il 
‘ilo pernianente (ed assoluto sovrano. è il po: 
polo. Son» anzi nomini di grave autorità i 
‘quali negano che quell'autorità. si possa de- 
legare. » 

Una woce nella sale. Cho dobbiamo allora 
fare? 

Presidente. Si può) confidare ad (un | immo 
‘sctito mel popolo l'esercizio temporario ed‘ ns- 
volutamente provvisorio della: sovranità nazio. 
‘nale, a condizione che il cittadino, scelto i 
Ual guisa si obblighi formalmente a rendere 
integralmente îl potere provvisorio a lui af- 
filato il giorno che'egli scorga di noi adv: 
verare più in modo affitto consentazeo »Ì 
‘toindato ricevuto. 

Un'altra voce. E e'egli ricusa di rendere il 
‘Popolo il smo potere? 

Presidente. Lo si deve costringere. 

Molte voci, Ta qual modo? 

Prenidente. Deve dare la eun 














sendo | certissimo. che |ijanco, 


Voci d' 





nterruzione, Ma egli la può riti- 


Glî scherni diretti agli orleanisti fanno [tare quando noi l'arremo mindata al Presi. 
aredere cha una parte di essi: si staccheranto |ienta dell'Assemblea, 


în questa congiuntura dagli altri realiti e || Prer 





ente. Non abbiamo. oggi a discutere 


renderanno i loro sulfragi: pel personaggio cho |sulla pear, sua sal ‘priacipio. È altimo che 
per Îo ma idoo politiche; e la sua moderazione | oglia favellare? 


deve andar loro maggiormente ‘a versi, quan- 
tunqué egli preferisca ln repubblion alla re- 





stittzione noche dî quella. dinastie 


‘maggior libertà vera che in verua altre teinpo. 

Continuana le adesioni alla candidatura dei 
‘Réutsat 6 agli aderenti rione suoeessivamente 
lanciato l'anatema dagli organi del sig, Gam- 
betta e sono. posti ‘fuori. del grembo della 
chiesa repubblicana, 11 Comitato repubblicano 
moderato, presioduto dai signori Carnot, A- 
rago, Eurico Martin, 16 creato eollo scopo di 
promuovere l'elezione del ‘Rémusat, ha pub» 








Compiuto silenzio nella sala. 
Presidente, Allora povgo n partito il man: 


sotto l |dxto hperativo, Ma prima di far cîù, deo, 
coi reggimento la Francia gotè nicuramente 





ittadini, invitarvi a meditare sull'importanza 
(del partito che atate per prendere, Il ma: 
(dato imperativo dere preservare. l'integrità 
fdella sovranità nazionale: nelle maùi dei po- 
polo/Govrato, in cul solo risiede quella sovra. 
nità inalfenabile 
Numerose voci, Lo avete giù detto, 
Presidente. Pongo duuque a partito Îl priù- 
(cipfo del mandato imperativo, Chi approva 
ri le mani (fatte lo mani si altano): Ora, 











blicato testè una citeolare, in cui si sostieue|atzino le mani gli oppositori. (Nessuna mano 


il Governo, del. Tieni 
d'oggi si fa ecuno di una velleità di ritirarsi 





del Barodet, ma di ciò non fa motto alcuno|rata disamina, abbiamo res 


la stampa radicale, la quale tuttarolt 





In uno del giornali [ni alza. Applausi frenetici), 


Presidente, Citta 





Î, ora che, dopo acvu- 
il suffragio ulla 





tro- grave © feconda questione del mandato impe- 


‘vando cosa assai anlua il fare un panegirico |rativo, daremo opîra alln scelta deî caodidati. 


del suo candidato, 





teglie di empiere le sne|Nelle future adunanze tratteremo delle gra 


colonne con'invettivo contro il competitore di | vissimo questioni cho. derivano naturalmente 


esso. 


A questo proposito il Ditats osserva che' il 





sig. Rémusat è trattato con rimetto si. nella [oggi il suo reato 


atampî o sì nello pubbliche adunanze; dai suoi 
più acsaniti avversarii politici , i quali men: 
tro denuoziano/ i noi politici interdimenti e 
manifestano dubbii sul suo amore della repub 





blica , mon proferiscono parola contro l'irre-|é nccaduto © sò non resi piena giusti 
ta [eloquenza del presidente ciò devesi al fatto 
Tu questo. rispetto si trova |che l'irrequistezza di unn parte degli uditori 


pronsibile sua vita, nè fanno di offascare 
‘sua riputazio 








dal mandato imperativo, di cul avete amtiesso 
îl principio. Daremo pure al vostro! voto di 
ificato, discutendo; sulle 
spplicazioni ond'è auscettivo e le conseguenze 
che na linnno a derivare (9raudi np- 








Ho dato uno schizzo fedelo di cid die 





un argomento contro coloro i quali pur di-|rendeva difficile l'udirlo, Pareva  ch'esii fos-| 


teschi topi grossi © piccoli. fanno tran: 
quillamiente il loro nido. 

I due ladri, fra le tenebre della notte, 
penetrano , mediante grimaldello , nel 
tempio e pian pianino s’avricinano 
l'altaro per rubarvi le tovaglio ed i doni, 
che le ragazzo da marito fecero al loro 
santo protettore. I topî sentendo rimuo- 
vere le tovaglie foggono in fretta, dai 
toschi, d uno di questi ca 








@ batte so-|pria casa, — Per conseguenza esso Vi 


cc 


— Eppure nella cappella della Moletta 
c'è da fare un buon colpo. 

— Va tu, îo non ci vado. 

Il Verzino si portò alla cappella della| 
Moletta, ma non potè far buon bottino, 
poichè pochi giorni prima chi teneva le 
chiavi della cappella, avendo. sentito ‘a 
parlare della Madonna delle Giazie, aveva 
portato le cose più prezioso nella pro- 





pra on volfanello che per caso si trova|sino potè rubare soltanto alcuni effetti di 


Tà sul pavimento. 

TI fosforo s'accende e manda un mo- 
moutaneo aplendore, sufficiente per. far 
volere ai ladri il teschio, che. rotola) 
ancora per terra. 

Sentendo il ramore cansato ‘dalla ca. 
duta del teschio, vedendo Ja momentanea 
fiamma del fosforo @ scorgendo il teschio 
a rotolare, i ladri si spaventano, sì cre- 
dono. che Sant'Antonio li voglia fulminare 
sul momento, lasciano tutto là e ai danno 
a precipitosa fage 

— Te l'ho detto, dice il Chiaberto al 
compagno, mentre fuggono insiemo, te 
l'ho detto che non conveniva andare al 








rabare in chiesa; già altra volta mi è|cnsati sono 





jancheria, con cui fece nuovamente con- 
tenta la soa amante. 

In seguito i duo ladri commisero altri 
djeoi farti, 1 quall però erano di mag- 
gior entità dei primi. 

E stayano per concertarne altri ancora 
‘quando, essendo stati sorpresi, farono ar- 
estati. 

Tradotti l'altro ieri davanti Ja ‘nostra 
(Corte d'Aesisie presieduta, dal cavaliere 


Talice, il Versino negava ed il Chiaberto 
propalava in parte. 


Quindi, malgrado la valente difesa pro- 
‘nunziata dagli avvocati Biglione e Solari, 
in seguito alle requisitorie dell'avvocato 
generale commendatore Rossi , i due ac- 

ati condaonati alla pena 











capitato un caso simile, non ci vado mai/della reclnsione , il Chiaberto per ‘anni 


iù. 
PO iti fai ridere, è stata. un'acolden- 
talità, qualunque. 

— Ah! no, no, non vado più a rubare 
in chiesa, î santi sono traditori. 


‘dieci ed il Vernino per anni sette. 





Ora passiamo ad un' infanticida, pas- 











‘ro conventi più per iepasso. che per tra 
‘tare d'affari e sì abbsndonavano ni loro pri- 
vati coll'qui, passeggiavano' per le gallerie , 
cantarellavano atrofe di canzoni colla musica 
dei Zampions, prodiletta fra una certa cl 
‘di parigini, ‘© ei comportavano in. modo da non 














‘dîmontrare molto. rispetto. pel nome del Baro-| 
det, i eui amici avevano promossa l'adunanza, 
le neppure per quell'importantissima dottriun 
‘el imaiidato imperativo. 





SENATO DEL REGNO. 
Sediita del 94 aprile, 

Presidenza "Porreni 

La seduta è aperta sore d, 











i il Senato per gi 
tigli allorquando egli risutrò nei diritti di 
tino italiano, 

‘ordina del giorno reca la. ainemaninne el 
prog: tto di legge per l'aumento di aleuni fui 
fionnri giudiziari presso Je Corti di appello di 
Roma, Cagliari e Messina, e presso i tribusal 
civili'è correzionali di Roba, Genora 6 Cu 
‘ale, ed iatituzione di due nuove preture nelle, 
lttà di Roma. 

È aperta la discnssione generale, 

De Falco accetta il progetto della Com: 
missione, Rservasi però di’ presoutare' osser- 
azioni sopra due articoli. 

Fimatl combatte il progetto degli aumi 

L'aumento parziale lì riesce inesplica: 
bile. Seubragli migliur cosa tn. piano di ate 
‘teito generalo. Tutauto ei aumenta, ma mov 
hi penna di dimiuuire il personale Jaddure ique- 
ato abbonda, 

L'oratoro \ironone che. si prenda il. perso. 
tale laddove il uGmerò dei funzionari 6 so 
verchio e ni porti ove i giudici © gli. alt 

igistrati sono in, troppo acursa quantità. per 
Notsk sopperire all'uopo. Del resto le discta- 
‘limi sepra queste questio) 
mesihiue, Si faccia tn Codice pe 
che’ è sì antico desi [orio fra noî. Cotesta 
darsero opera degna quanto è'urgente. 

Mairagita dico ch'egli chiese doo giudici 
pol aribuusle di Roma; tanì eravo. necessari 
non occorreva per essi Îl fare, veruna spess 
‘nczi la speditezza e l'accuratezza tell'aumi 
listrare la giustizia giora all'erario. Ne sin 
grova il fatto; fra gli altri, ‘ele. il ministro 
Sella, nel decorso anto, pagò per lo stipendi 
‘ci magistrati nei trituiuali di Rom lira 900 
ila. e Boun: le tasse giudisiarie hanno reso 
1,900,000 lire. Una volta che sia. passato lo 
statu ‘anormale; roi diwittuiremo__il' personale 
laddove asso stiniamo espdiento o neere 
corto; 

Parlano in seguito va 
approrauo quiati gli a 

tto. 

Tia seduta è sciolta, 










































altri. oratori, 0.sì 
coli 1 e 2 del pro: 








È stata presentato al Geyeruo dai algnori 
[Job Grecobam, J. Lardon 6 Vittorio Vecchi 
la domanda di concessione. per un tronco di 
ferrovia che, distaccandosi dalla linea Arcola: 
Spezia, a breve distanza dalla stazione ferro: 
viaria di quella. città, acendorebbo colla pei 
dea del 6 per cento fiuò al lido del mare. 
(Borso). 





Sorivono da Roma, 23 aprile, alla. Perse: 
veranza 

Oggi deva aver avuto luogo dinanzi al tri. 
‘bunale di Civitavecchia il dibattimento per la 
(causa intetata dal veseovo di quella città, 
monsiguor Gaudilf, all'ex-maggiore Ghitalli, 
'hoto per la parte presa ai tristi fatti di Men: 
tans, ed ora banchiere: e uomo d'affari, econ- 
vertito; dicesi, al partito clericale. Il vescovo 
di Civitavecchia accusa il Ghirelli di aver tru: 
fsto il Capitolo cattedrale ‘di Corneto: della 








di una rendita intestata n quella. cattedrale, 
la quale dovera servire el restauro dell 
chica 





offriva l'opera propri 






bella e robusta ragazza, che conta poco| 





senza patrimoi0 fino| 
dai primi aoni di sna infanzia, non co- 
‘nobbe | benefizi della fstrnzione, ‘e do- 
vette per tutto Il tempo di sua vita gua. 
dagnarsi il necessario nutrimento col su- 
dore delle proprie fatiche, compiendo i 
lavori più abbietti, più rozzi all’altrui 
dipendenza. 

Fattuni grandicella, cadde vittima della 
‘seduzione di un uomo di poco castigati 
costumi, ‘© concepiva un bambino che 
morì venendo al mondo. Continnava essa 
‘ad acoudire alle consueto sue fanzioni 
‘ora qui ora là secondo che era ancolta e 
tollerata, fino a che in un nuovo mo- 
mento di debolezza, non avendo. saputo 
frenare le proprie passioni, soggiacque 
‘ad altro uomo. E qui ebbe principio la 
triata serio delle lunghe sciagure che in- 
fine la trassero; al carcere. 

Sapendosi clie essa aveva già mancato 
‘ai doveri di fanciulla, più nessuno vo-| 
lova saperne di lei, più nessuno la vo- 
leva al proprio servizio, più nessuno la 
assistiva. 

‘Abbandonata da tatti, incapace al 1 
‘voro, senza sostegno, la povera ragazza! 
‘sî poso nd errare per diverai luoghi ed al 
mendicare in diversi paesi, contenta se 




















famo & parlare della infelice. Annetta 


|Feterfoil, nata in Eoemia. Costci è una, 


‘taluno le'porgeva un tozzo di pano onde 
'eaziar la fame, felice se in uu meschin 





somma. di lire 1500 iu occasione dello svincolo | qualifica di reato Ja consegt 


Il Ghirelli avrebbe fatto credere che |dono la propust 
aînile operazione era dificile ‘© mecesituva |ilelle pene pecuniarie seitte nel progetto mi- 
delle iulueati raccomandazioni, per Je quali[uisteriale, propone. i stabi 
le lire 1500 sarebbero | pelle omissivni e per le inesatte denunzie, 


‘tate regalite al ‘un impiegato del ministero 
‘di'grazia © giustizia, il quale non conosce il 
Ghirelli, né il vescovo di Civitavecchia, nè Sl 
Capitolo di Corneto. Questa causa desta in 
‘Roma molto intere 








Secondo un telegramma, parigino del Wan- 
derer, sabato acorso il ministro. della. guerra | 
ebbe rina lunga confereuxa coi generali. Ri- 
viére o Ponsseh, Sarebbo stato deciso di non 
prorogar più per veraua ragione il processo 
del muresciallo Bazaine, 

TUNNEL SOTTOMARINO. 

II Times del! SL corr. coutieue varie noi 

jntereseauti intorno al famoso progetto di 








‘na funnef sottomarino tra la Fraucia e l'Io- 


‘gbilterra. Già sapevamo ch'erasi formata una 
solida Compaguia di capitalisti e d'ingegneri 
per questo scopo: oggidi si aunuazia che la 
medesima l'ompaguia è impaziente di ottentre 
\nt:cisfanione necrssaria! per dar. principio 
i lavori, 

Ecco ciò che scriva il Tinta: 

«Il Ministro, dei. lavori pubblici. ha ricevuto 
‘una deputazione di personaggi influenti, rap: 
Ipresenitanti della Compagnia formatnaî per ata: 
bitito: ma tunnel nella Manica, Questi signori 
insistettero presso il Ministro onde poter inzo- 
‘minciure i lavori preliminari. necessari prima 
[che si posta accordare Ja concemione. 8. E. 
promise.a lord Richard Grosrenor, uno dei 
membri di questa deputazione, di sottomettere 
tautosto In' domatide della C.mpnguia.all'e- 
same del Consiglio del ministri. 


























Secondo, un telegramena di Tebieraw, in data 
Mel 19, lo Shah lasciò ia quel giorno la ca- 
pitale per recarsi in Earopa, 

La sua partenza ha avito luogo in merzo 
‘a gran pompa ‘e dimostrazioni popolari com-| 
[moventissimo: Lo Shah! era cominosso: per le 
‘acclammzioni e benadizioni della folla. Principi 
| diguitari tanto militari che civili, insieme 
‘ai membri del corpo diplomatico,  l’hneno nc- 
‘Compagnato fiuo fuori delle città. 

Una forza di 19,000 ‘soldati costituirà la! 
[@uuriigione di Teheran darante l'assenza | 
[dello Shah. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta. Piemontese 
‘Rema, 25 aprile. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La seduta è presieduta. dall'onorevole PI- 
‘sanelli. 

Parecchi, deputati abiedono! l'iscrizione di 
‘alcune leggi all'ordine del giorno. 

L'ouor. Nicotera è contrario perchè è 
‘troppo breva il tempo che: rimane del presente 
periodo di sessione. 

L'on. Corbetta invita il Ministero a pre 
(scutare l'elenco delle leggi du votarsi. 

TI ministro Lanza promette tale. presen- 
tazion 

L'on. Bresciamorra si oppone alle se- 
‘date del mattiuo. 

Il Municipio di Pisa invita la Camera. pa 
l'innugurazione del rionumento Satvagnoli. 

Sì intraprends la discussione generale della 
leggo per l'applicazione delle multe, 

L'on. Varè parla a furore delle conclusioni 
della. Commissione proponendo però alcune mo: 
Clificazioni, 

Boselli a nome. | 
Gommiesione difende il pro 




















inorariza. della! 
tto. ministeriale, 
inesatta e vuole 






clio Ja pena sia adeguata, 
Mantellini, relatore, ‘e Rmell difen: 
della Giunta, che, invece 








cano sopratasse 





tugurio poteva trovar ricetto| dall'intem- 
perie e riponare. presso il giumento, le 
'atancte ossa del travagliato suo corpo. 
— In quegli affunnosi momenti la  deso- 
lata pensuva alla sua sorte, pensava al 
l'avvenire, che Jungi di migliorare al 
‘miseranda sua posizione, minacciava di 
\vieppiù peggiorarla, essendo ben natu- 
[rale che nessuno l'avrebbe presa al suo 
[servizio con nn bambino di latte. 

Così essa deliberò già in allora di di- 
‘farsi del nascituro appena che sarebbe 
nato. Cuncepito il fatal divisamento , si 
nentiva quasi sollevata, ed andava ‘in 
(cerca di un Inogo remoto che dovesse 
nervir di tomba ull’innovente frutto della 
‘anaturata madre. 

Un bacino d'acqua, elroondato da folti! 
dirupi, posto nell'alvo di una località 
poco frequentata , fu designato como il 
sito acconeio, per compire l’eseorando mi- 
lafatto; ad annegare cioé la propria prole, 

Addi 27 aprile 1872, sotto un albero, 
‘diede alla luce un bel' bambino. Lo guar: 
(dò, le baciò, pianse, l'avviluppb in un 
fazzoletto, © quindi si avviò al bacino. 

Colà arrivata, trasse il pargoletto dal- 
l'involto, e non facendo calcolo dei fle- 
bili noi pianti e ripetuti gemiti, la per- 
versa donna l'afferrò con nna mano’ ad 
‘un bracolo e coll'altra ad un piedo e lo 
‘gettò nel bacino. Non sentendo però il 
tonfo che fa il corpo nel cader nell'acqua, 
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lega 1a ragioni della ia adesione 
‘al'emendamento della. Commiosione. 

‘Approvauai 5 ‘articoli! con un emendamento 
al quinto. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Il RIALZO DELL'AGGIO. 

Teri l'aggio dell'oro sali fino ul 17 per 
‘cento. 

Le cause dell'aggravarai dell'aggio/sono 
molteplici; gioverà conoscerno almeno le 
principali, sia per combatterlo, ria per 
conoscere quali. circostanze ci riayviei- 
neranno allo stato normale, sla infino per 
non addossar tutta la colpa n questi, a 
quest'altei, di fatti che dipendono da 
cause arlatto indipendenti dalla volontà 
tmana, 

Ecco tali canne: 

1. Il maneato raccolto dei cereali e 
del vino. — Da un Into ci obbligò ad 
‘tin'importazione maggiore, di framento, 
dall'altro scemò Ja nostra esportazione. 
‘Sì pnò calcolare che fra minor introito e 
maggior spesa ciò abbia danneggiato la 
nostra posizione finanziaria di circa 80 
milioni. 

2, Il ristagno dell’esportazione delle 
sete. — È calcolato che al giorno d'oggi 
rimangono nei magazzini in Italia da lire 
150 a 200 milioni di sete. È'evidente che 
Se nol potessimo disporre di tale gro: 
somma sull'estero, il cambio subito di- 
scenderebbe: di molto. 

8. Nuovi commerci ed affari intra. 
presi e sviluppati all'estero; a Ililano si 
‘costituirono Società per importare. diret 
tamente; sete. dalle Tudio e dal Giappono; 
‘a Geuova si ‘è intrapreso di ‘acquistere 
direttamente nel porti delle Indie e del- 
l'America alcuni generi (caffè, cotoni, 
lane, petrolio, pelli, eco.) che prima sì 
‘acquistavano a Maraîglia, Londra, Am- 
burgo, Amsterdam; in queste piazza 
otteneva una mora di 30 a 50. giorni 
Invece per acquistare merci nei porti ol» 
tremarini, bisogna far i fondi a Londra, 
ottenere lettere di oredito; attendere l’ar- 
tivo. della merce; insomma anticipare di 
almeno sel mesi il denaro. Molts. diecino 
di milioni sono occorse por dotate con- 
Yenientemente questo commeroio diretta, 
che del resto darà utili e Jocrosi risul 
tati. Lo stesso al dica dello intrapreso 
all'estero, come per esempio 1a miniora 
di Sebenico che richiederà puro un grosso 
capitale anticipato. 

4. Il ritorno continuo dei. nostri ti- 
toli dall'estero. La Francia, bisognosa di 
denaro, ci rimanda la nostra rendita, e 
ce la rimandaa qualunque prezzo. Quanti 
frequentano la Borsa sanno che. ogni 
(giorno ai fanno più comani i titoli nuovi 
di rendita cot bollo francese; anchio. qui 
per pagare questi titoli bisogna trovar 
macenghi o cambiali sull'ostero. 
Aumento di industrie © ferrovie 
(ghe ci obbliga all'importazione di mac- 
chine, materiali 6 materie (priwo di do- 
tazione. 

‘futte questo cause. non sono tali da 
incutere tiniore per. l'avvenire ; lo une, 
come la mancanza di raccolti e di ven- 
dite, nono. temporarie e giova spera 





























RISI TIA 





ne inferiva che il bambino doveva essere 
rimasto sopra qualche! cenpuglio o supra 
(qualche pietra, e si pose in cerca. del 
medesimo oude rinnovarne con miglior 
esito il gettito nell'acqua. E cosi fece: 
Finvenne il bambino ancor vivente, lo 
preso e lo lanciò nell'acqua iu’ cui ri- 
[mase atfogato. 

Per quanta cradeltà l’Annetta. abbi 
dimostrato in questo barbaro fatto, qual- 
(che cosa di buono nel suo cuore ci 
'era’ ancora, — Compiato l'infanticidio 
non trovava più pace, non dormiva più 
è se prendeva un po di sonno, sognava 
la sua creatura, gridava forte, le doman- 
dava perdono, e narrava tutto. il tristo 
fatto. 

TTaluno sentendola a sognare în tal 
modo, la svegliò e le chiese splognzioni. 
'Ena fu abbastanza buona a racoontar il 
fallo ano, ed în'poco tempo non era più 
‘in segreto per nessuno, 

L'autorità giudiziaria Ia fece arrestare 
® fa condannata alla pena. della morte 
come colpevole non di infanticidio, ma di 
‘omicidio volontario. 

Ricorso l'Annetta al Tribunale. snpre- 
mo, ed ottenuta annullata la condanna 
‘di morte, nel nuovo gindiolo si ritenne 
‘colpevole di infantictdio soltanto e fu 
perciò condannata ‘alla penn dol carcere 
per anni 8. 
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quest'anno non si ripetato ; le altre ac- 


cennano ad n fortunato sviluppo di co 


meroì e di industrie, che coi loro bene- 
Così 
pure il ritorno dei titoli dall'estero fa- 


fizi ci aiuteranno a tornare a gal 





cendo decorrere a favora del nazionali 


rispettivi interessi toglierà nell'avvenire 


Qna dello) cause dell'aggio. 


Però vi è ancora una causa di cui bi; 
@ questa è la più 


sogna tenor conto 
gravo o la peggiore : 
Il disavanzo, dol bilancio. 
Tl disavanzo del bilancio fa prima cai 


‘del corso forzaso, ed il disavanzo annua) 
è quello che ci perpotua il coreo forzon 


cnì non si rimedia che ad nn modi 





col pareggiare _il bilancio e rimborsare 


poco per volta Ja Banca, Ogni altro 
apodlente è fallaco e rovihoso, 

Gi serivano: 

Roma, 25 aprile (matti 

Lo leggi militari sono prossime alla disc 
siona iu Senato. L'Opinione coglio que 
‘occasione per. esprimero il voto che si fu 
uu podì 
relazioni colla flunnza. Posso ingannarmi; 
per mo credo che questo voto non sarà es 
dito, 
non opera. pi 
sthatori presenti allo seduto sono sempre 
cbiasimi, i terzo, 
l'assembiia: 
nerale alienfssimi da ogni lotta politica. 

Del resto, come put sapersi, una bella vol 
quali siauo Le.speso militari necessa 
ft minivtro , che ha ta risponsabilità della 
fesa dello ‘Stato:, 0 non sa quello lie ni 
al 
ha capito nnlla nell'ultima riscossione ni 
tare della 
almeno dicci volto. in tre sedute, e quando 
Camera ‘starca , nauseata , per. finirla 
detto : 
è venuto , pochi giorni dopo, il mi 
finanto a domandaro. 38 milioni d'aumeuto 
tasse, dicezilo che occorrerano. principale 
per 



































uns fa cotenta quistione nelle eh» 
Il Senato è un Corpo deliboraute. che 

dipochè trovani în Roma, 1 
uu quatto del totale del: 
la più parto impiegati, o in ge: 


queto 


‘© tion otedo ii dirlo esplicitamente ? Chi | 


‘amora?. Il Minintero sì; è disdetto 


ebbene fate voi quello che credete, non 
stro delle 


‘aumento delle spese militari da lui com 


[Del resto la sua nomina è: tornata gradita al 
liostro Governo, perchè sono noti i suvi sen-| 
timouti. assai favoreoli. all'Italia, e i euoi 
legami eol principe. di Bismark,_jl quale lo) 
Tha in molta considerazione e suolo adoperarlo| 
in minsioni di molta importanza. FP 

Leggusi nella Gasselta di Napoli: 

Pei 2 dell prossimo maggio! é aspettato n 
[S\rrento 8. ML. il Re Vittirio Emanuele, che 
vi si resa. per visitare la, Ozariua. Il viaggio 
(ell'Imperatrico a Roma, del qualo s'$ tauto|l 
parlato, nou potrà in ogni modo aver luoge 
‘e non dopo Îa visita. che lo avrà fatta il'Re, 

‘Atnicarano all'Unità. nazionale di Napoli 
setere prossimo n movimento; nell'alto perso: 
tile dell'amministrazione provinciale. Alcuni 
fcefetti sarebbero tramatati, qualche altro 
‘messo al ritiro, due o tre sotto-prefetti non 
vati reggenti, e alconì segretari del Mini- 
«tero dell'interno anrebbero. nominati sotto: | 
prefetti, 

















Si assicura che il ministro di 
uunzie è a giorni cha In cedola dello enrtette 
[dol debito pubblico cadente alla fine di giugno 
sarà pagata in Italia in dal prossimo maggio. 











na 
su: | La Direzione generale dei telegrafi rende 
oto che si sono aperti duo nuovi uficì tele: 
grafici gorerantiri, uno in Montebelluna, pro- 
viticla di ‘Travino, l'altro fn Mondolfo, provin 
sia di Pesaro © di Urbino. 

Sono aspettata al Vaticano parecohio: depu- 
tazlini cattoliolte estero pel 18 maggio, pros: 
‘simo; giorno natalizio del Sonto Padre. Tn 
(quel giorno egli entra nell'ottaatesimo secondo 
(auno. 








vo. 

Laggeni uell'Opinione: 

‘Alcuni giornali clericali banuo annonziato 
ehe l'aiorità politica d''Uline aveva ordinata 
la chiusura deSantuari ‘della Madonna: dol 
fonte, preso Cividale. 

Secondo le nostra informazioni questa no- 
tizia nou la alona. fondamento di (fatto, on 
‘avendo maî l’antoricà penento di. dare, quel: 
l'ordine. 


ili 





di 
te 


‘affermare le 


ua legge contro il. saffeagio muivers 
‘auindi lo atubifimento , per. meszo di quest 
‘Assemblea di Versagli 
‘l'una seconda Camera — chiamatela como vo: 


tura quando sarà no: 
‘pos 
‘nizzazione dei poteri e del Governo della Ro-| 
pubblica. Ta altri termini, 
la pace, questi signori credono. dicono; che 
ben altro ancora rimane loro da fare. 








[devo mettere nn termino ai putei 


d'esi 
(esnarirlo; la pretesa esorbitante, scandalosa, 





‘di Veruaglia per dotare la Francia, e la Re- 


Pubblica, se vi ba posto, come dicono questi 


iguorì, d'istituzioni partie.lari. che. possano 
surezza. dell'avvenire. 
« Bitogua, vedere ciò/ cha vi ha nel fondo di 





‘questo linguaggio astratto. 


«Ebbenel! vi sono tre sose: prima di tutto 





d'una Camera alta 0 





o, — destivata ‘n raffcenaro la Camera. fu- 
tà; ed {ufine, nia di- 
one cho permetterà di regolare l'orga: 








nominnti. per fare 


Riteuevasi che 





'Assnniblea nominata 
avrebba avuto, il 
dopo la. conelunione € 
Tutt'altro; essa rimane 








Perché? Perchò dessa ha un pisno prestabilito, 
perchè medita dei diveizui politici che, secondo 
[il paror mio; nell'attuale ‘crisi elettorale, deb- 

bono deciderci piuttosto per. l'nno. che per 


ito caudidato. Qual è questo piano , “quali 
sono questi disegni pilitici? 

4 Siguorî, per tutte Je; opinioni , anche per 
le più rovente, la liberazione dl. territorio 
ed allo 
stenza di quest'Assembles nazionale. Ora l'As- 
semblea di Versaglia vole! evitare, se è pon 
aibilo, di cadere sotto 1l csipo (l'ana tale sci 








ttuzà; essa vuol protrarre il termiue di questo 
icioglimeuto che 
‘auest'intento che esta fe'mostra di volersi im: 


puese reclama. Ed è con 





baslronire del potere costitusuto, Dopo d'aver 
dato a se stesea, ad una maggioranza di circa 
100 voti, questo potere costituente malgradi 





la resistenza © a protesto dei deputati libe- 


rali @ repubblicani, l'Assemblea mette innanzi 
‘un'altra pretesa noa meno audace, la. pretesa 
itaire questo. potere. costituente; senza! 








fare oggidi una cosa, domani nu'altra, è 
vadomani disfarlo tuttedu>, salro a. rivomin- 


tiar di nuevo questa tela di Peuelopo: costi-| 
tuzionalo, n 


L'otatore si fa poscia ad esaminare la que- 








-| fu posto ia luogo sicuro. 





‘genero di quello che stanno) ora. commettend| 
i radicali, per rigettarla, violentemento indi 
tro. Se il loro candidato, Barodet_trionfasse 
Îa Parigi, emi potrebbero he, vedere nelle 
proesime elezioni generali ciò che questo trionfo 
‘avrebbe costato alla Repubbl 


DIGPACGI ELITTAICI PRIVATI 
CAGENTIA STIIANT' 
Costantinopoli, 25 ‘aprile. 
Dieudet-Pascià venne nominato ministra 
dell'istrazione @ Chouraobid-Pascià mini- 
[stro del: beni: delle moschee. 
Londra, 28 aprile. 
Gladstone, ricevendo una depntazione, 














disse di non poter darle aloura speranza 
per l'abolizione dell'imposta sulla ren- 
dit 





Perpignano, 25 aprile. 
‘Telegrammi du, Mudrit annnnziano che 
la città ritornò tranquilla. 

Lo elezioni per’ la. Custituente sono fi 
te pol 10 maggio e la ‘riunione. della 
Assemblea pel l' giugno, 

Un tentativo) d’assassinio contro Con- 
trersa non è riuscito. 


Serrano, in seguito ai fatti di Madrid, 


Roma, 25 aprile. 
Senato (del regno. — Dopo, brave discus. 
sione approvanai tutti gli arcicoli del progetto 
per l'atiioato del. funzionari ia alcuno Curti 
Wappello e tribunali. 

“Approvssi enya dissussione il progetto pel 
collocamento di un: cordone. sottomarino fra 
Brindisi el Alessandria, 

Discutesi quindi il progetto per il prossiu: 
‘gamento del lago d'Agarno. 

Do Vincenzi, Defalco e Lanea sostengono il 
progetto ministeri 

Miraglia , Tabarrini , Moscursa , Errante e 
'Mewabrea sostengono In redazione’ della Com- 
missione || sli riduso il progetto ad un solo 
‘articolo; 

Do Vincenzi. dichiara che fa questione di 
fiducia dell'approvazione del progetto] 

Defilippo propone di. muite l'art. 1° al 




















tresi «bo un matrimonio di famiglia stava per 
‘combinarai in segaito/a tale. afrivo. La noti- 

fa a mo riferita da persona che averamo 
‘ouni ragione di ritenere ‘Deus: informata; ma 
‘ora ci consta în mod» positiro che. il! perso= 
naggio visto insieme all'ogente di casa Mare- 
calchi nom era Îl maresciallo Afnc-Malicn, 
Îl conte ‘i'Areo pareuto della famiglia. 

La Panqua del Rmnsi. — Togliazo 
dai giornali di Napoli ‘alcuni particolari mito 
fonta della Pasqua russa a Sorrento. 

I domestici. dell'Imperatrise: erano. ventiti 
tutti con lo livree di gala-in velluto scarlatto, 
in calzoni bianchi di cachemir con grossa far 
‘scia ‘d’oro. Alcuni erano decorasi 
‘Alle 11 della; sera di sabato 1 primo sacer= 
‘dota venne fuori: dalfa cappella per beuedre il 
‘nane | le carilele, — Il pane. fa fatto appo- 

amerto per la citcostaiza ed erano. groaai 

panettoni. dolci. 
Ta questo mentre giunsero dai legni. nnco- 
rati inn nai all'Hotel Tramontano: 1270. ma 
rinari. esi sbarcarono alia Marina: Piccola è 
marciarono militarmente, quitiro di fronte; 
(ed eseguiirino vario: manovre nel cortile. del: 
l'albergo. 

‘Allora l'ammiraglio: con tutta l'uficintità in 
grande uaifore entrarono nella cappella, ci» 
scuno con ubis candela in mano. 

1 mariuari furono chiamati e messi alcini 
fi lita per ove doveva passare 8, MP. l'Tm- 
Peratrice, altri per le sento ed altri finnlmenta 
formarino un quadrato nel cortile, 

‘A mezzanotte ia. punto Ja Csarinw entrò 
uella enppella ed îl servizio sacro comiuaià com. 
un canto gregoriano ‘e durò. sino: alle 2: del 
mattino, 

Più dl venti. carrozze erano giunto da Ni 
poli con moltissime signore! vestite ‘in seta 
bianea ‘@.pettionte in brillanti ‘o. perle per 
prendere parto sila funzione. 

L'imperitricà vestiva anch'essa in abito 
bianco elegavtinsizao con coda asi Jtinga, 

Gli uomini erano in abitò e decorazioni. 
Terminato il servizio. divino tutti ni porta» 
rono nella sala da prauzo;,. splendidimente 

luminata , ove tavole. erano imbandite con 
Hervizio di oro. el argento massiccio. 

Nella grando sala vi erano cinque tavole 
rotoude. L'imperatrice sedeva a quella di 















































fattato,, 0 l'altra. parte ua istato importo 
dal voto della Camera? 

fi na 0 dificile che ua'Amembiea politica 
riesca n mettere ui pe' di face ia ua rg |l 
mento che il potere esecutivo gsitostina a te 
nere avvolto nella più tto tenebre. Non dici 
che clò ela moralmenta: fmposibile; ma dico 
hà coss molto malagevoîe, Quihili ho pochie- 
sima filocia ‘cho lo prossimo discussioni mil 
tari del Senato ci faccinuo conoscete che cos 
ha bisogao di apeniore l'Italia per provredere 


















TÌ nuoro ministro di Germani 
dell, arriverà fra breve, Egli andrà a atabi 

el palazzo Caffarelli, IL conte. di Wes 
‘dehlen, cho ha sostenuto provvisoriamente l'uf- 
fiolo di ‘incaricato di affari 
‘quando il ministro sarà giunto. 
principe di Liabart! tornerà ad occupare il po- 
‘to di consigliere nella legazione imperiale in 
Italia (Fan/utla). 


s Ne. Ke 





lascierà Roma, 
ceni che il 





atiove del giorno, l'elezione di Parigi: 


liostra grauie clttà repubblicana, non’ é già 
ln lotta fra due nomini, nou è già una que 
rela elettoralo; non d neppure nua questione 
puramente parlamentare; ciò che ai agita in 
‘questo momento, è la questiono di snpere se 
(si farà alla democrazia Îl suo posto negli af- 


0. Signori, ciò che i agita oggidi nelin 


fari del paese, (Si! si!) Coluro: che pretendono 
appartenere alla classe dirigente, tentano far 








del! progetto. 
Il inivistro 6 la Commissione aecettaro que- 
sita proposta, che è approvata, 
Il progetto è pure approvate 





Parigi, 25 aprile. 





Oggi circolavano voci gravi sulla ai 
tuazione di Madrid. Dicevasi che vi fosse 
stata proclamata la Comune. Queste voti 
però sono smentit 
dierno, ore 6 112, che dice: 





da un telegramma 





alla propria difesa, che cos può spendore 
muto conto delle suo condizioni economiche 


finanziario, come leva, spendere, la somme | 


dastanziarsi a questo fine, 

‘Altri deputati sono giuati ieri sera; sic 
Vha la morale. couviuzione. che domani 
Camera; pussa dar. principio regolarmente 
suoi lavori. Qualcho g*ornale si scaglid 
tro questa Assemblea perché non s'é trovi 
in uumero sufticieute per la validità delle 





liberazioni. Ma yer una prima seduta ci vuule 


un po' di tolloranza, mi 





fine quando già 


Camera è entrata nel sesto mese. della. nes: 
stato egli gelanti ehe hanno 


sicu, IL torto 
domandato l'appello nomitale, Senza gie 
domanila indiacreta cd inopportuna la Cam 
poteva por mano ai nuvi luvori fin da mu 
todi. 

S'era detto giorui sono, che il barone 








Kendell, muoyo iuviato germanico presso la 


Corte d'Italia, surebbe venuto a Roma 
dattembre ; i) che per verità non e 
chiarirmi ; ima ura é accertato cho questo 






plomatiso arriverà a Rima nel mese prossiuo, 


facile n 


te 
8 e 


Sì ‘assicura che la Società. delle ferrovie 
dell'Alfa Italia emetterà (oltro; ai soliti bi- 
‘gliotti cirsulari); dol biglietti d'andata e. ti- 
torno per Vienna dalle principali città dell'Alta 
ch |Italia, 
tal 
ai 
on 
rta 
de 


‘A Vicenza nuova inondazione; Tutte le parti 
‘basse della città «ono allagate, 





DISCORSO DI GAMBETTA. 

Martedi seorso, in una grande adunanza pri- 
vata di elettori a Belleville, nella casa del 
slguor Braleret, consigliere municipale di Pa. 
frigl, il signor Gambetta promunziò tun lungo | 
‘8 brillasto diseorso sulla politica general 
(gli affari della democrazia reputblicam 
fuvaro della, candidatura, Barodet.. 

Dopo di avere distesamento. esposto le ra- 
‘gioni che determinarono la condotta politica 
‘del suo partito, l'oratore conì prende a parlare 
[della Commissione dei Trenta: 

« Che cos'é, o signori, questo. progetto dei 
‘Trenta? È un accordo stabilitosi fra una parte 
del Governo e la maggioranza dell'Assemblea 





la 





sta 
sar 





ad ini 


di 














oredere che la democrazia sia. selvaggia, bra- 
tale, 





isa daperienza, iucapace. ed incolta; 
che bisogus governarla, ma non sarà mai in 
(caso di governare, Evbene, signori, nulla vi 
ha di vero iu tutto ciò. o dico che. bisoga: 
abiurare quest'idea falsa © pericolosn; io dico 
che ficalmente bisogua saper comprendere chie 
la. democrazia; furza: viva dol: paese, dere @ 
trare nella, gestime degli affari di questo 
‘tesso pacsa © prendervi il sto: posto al il suo 
compito, n 

TÌ Journal des Debats 3 proposito di que- 
ato discorso, caserv 1) signor Gam 
Betta parlu comio se la liberazione del terri. 
torio fosse uu fatto compiuto, 0 sì trattasse 
di procedere alle elezioni generali. Ma non 

no ancora 4 quel pucto; prima di arrivarei 
possono miccedere molto coso impreviste. L'o- 
ratore, basando i suoî ragionamenti sui risul- 
tuti di aleune delle ultime elezioni, mostra di 
oredare. che, la Franoîa 
l'è, por buona acrte, ‘atto ciò che si potrebbe 
dire con qualche apparenza di verità, si è che 
la Fraucià ai va facendo ‘@ poco.a poco 
publlicano per ragione, repubblicana dell'in 





























Dappertutto regna tranquillità e non 
fu commesso alcun. disordini 
‘Assicurasi che Olezaga insista affinchè 


considerisi In ana dimissione come defini- 
tiva. 








‘aezzo, avendo alla nua testa. il barone Ukrall.. 

Ta Czariva fece gli onori della tavola con 
molto brio , parlando: con tutti e mostrandosì 
Perfettamente, di burn umor sino alle: ore 5 
‘8. m. in cui ebbe termino Ja cena, 
Prima aucora della. cena, finita la sacra 
anzione, i marinai allineati sulla grande ter. 
razza, ad un cenno dell'ammiraglio gridarono 
insieme a quelli rimasti a bordo: Cristue nas 
‘frust (Cristo è risorto). 

TI silevzio în quel momento era profondo ed 
i bastimenti erano: illuminati a giorno. 
GIUOCO DEL PALLONE. 

domenica, alle ore 4119 pom, avrà. 
luogo una splendida partita combattuta dat 














Berlino, 25 aprile. 
La Camera dei Signori approvò con 
88 voti contro 70 le leggi sugli studi 
ecclesiastioi, 
Il Presidente del Miniatero ordinò una 
inchiesta disciplinare contro. \Vagener, 


FATTI DIVERSI 


Rettificazione d'un equivoco. 
Leggiamo! nella Gazzetta dell'Emilia : Ieri 
l’altro nella carrozza di casa Marescalchi fu 
visto un personaggio forestiero in compaguia 
‘dell’agento di quella nobile: famiglia, Ciò a: 
veva fatto sparger la vocs. che quel signore 
fosso il maresciallo Mac-Mahon, tauto più es- 
sendo noto che il giovane marcheso Marescal- 
chi era nell'ultima guerra addetto allo stato. 
aiaggiore del maresciallo, © eggiuugevasi al- 




















‘sigg. Frullani, Z'otti ‘e Mnotellinî contro Ro- 
berti, Bossotto © Vanni: questa rappresenta» 
zione sarà a benefizio del sempro eppluulito 
dattitore toscano Agistino Frallani, e noi at- 
‘guriamo a lui ed si suoi compagni tn tempo 
bropizio, © quindi maggiore. fortntis cha non 
ebbero! per 1ò adliatro, tauto più snpendo che. 
ilal lato dell'abilità è. dell buon: volero nulla 
lascino a desiderare. 

NB. A datare da invedì 6 sino a nuovo. 
[avviso la partita comiacierà ‘allo ore i pom. 
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Cassa Generale di Cauzioni 
Ì (Vedi Avviso în 4* pogina) 








Notizie Commerciali 


I raccolto dei Bachi. 
fue: sol Semapiiore di Marsiglia 
lamo sutl'ucchio parcoclite lettere 
Ato) dell Ardeche | Drome 
Gerd, Horault è Bucoho del 
quali ci dicono cla le sem 


chi danno luogo A molte faieatanze 
La sperunto che parelò 4i fondavano. 1 
giorni ansi aul Paccolto porrebbe così 
Gasere dla 
falshiuma ci Scrivono che î vermi 
‘hatno forza di sulire sulla 
































li 


‘contro in 
fa ‘avvengono in quest'auno 






















































FERROVIE ALTA ITALIA. 
Prodotti dal G.al 15 
ad 
1700075 20 
ta più bel 1578 L. 81,950 68 
Dal 1% geannio al 15 aprile 
1379 1 


Corsi 
Rendita ftallana 














sliienesnsiso 1. 1soegon=| 5 Rentt Ya 
ni somanie || © Rea 
PP: TR lettone 
FERROVIE MERIDIONALI. MS 


Prodotti dul 12 al 18 marzo 
ori 1672 
IGEA 2 259, 

a più pel 1573 L. 94,875:96 
Dal 1% gennaio al 18 murso 


























Borsa di Milano. — 25 april 





‘Azioni Banck azioni 
‘n° Banca Lombarda 














Parigà, 
[Nuoro Prestito 
Rendita francene 
Reodita Italiana 

P: Lombando-Vansto 
(Obblig. ide 
Banca di Franola 


del matti 
ont, 
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basso cent. 2112 sulla 
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in sospeso! la speculazione, I cat 
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stra, Rendita a 





eg nito all'avvicinareî della tig. 
Ma celvena Tifeo di sce lo sviluppo degli affari. 
Lostmania me 


La Reudita con poca rarinzi 
prezzi di ieri si trattò 0.78 
‘cont. e fine, 














Sendo acomparso le canse cho tengoni, 


‘mentano ogni giorno, ed il persistente 








‘Ax. B, Bronto e Seta, O, d, m, in com. 
817 50 50.018 25 50. 
Pena d'oro du L. 98 44 a 9845, 
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Il mercato d'oggi non cambiò punto 


non 
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Ponscofotta — = — 
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Di Confizione Pubblica della Ste 


Torino, 25 aprile 1872, 
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al Parlamento. 
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i singoli impiegati, 
sasunle #quo 











oro 9) — La drum 
Cone Agno suiviaiape 
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ion (ore 8) — SÌ rap- 
‘colle marioneti 











Negozio e Fabbrica 
di MOBILI 


rimento di mobilio di tap 
n in” ogni genore: 





ella Yio Aceudemia Alber 
x di Pellegrino 
8. Lazare, di Pellegrino 





Vendita Volontaria 


di silleggiatura elegantis 
fimo fee le più ricche e signorili 
ella collion di Moncalieri, con et 
ari 3 di parco, molto amena per 
Attuntione per vicinante, perena 
morgents o strada carrozzabile 
Dal guosmetra Felioo Canaveri, 
via Dordg roma, 3 “e 


Vendita Volontaria 
di una bella Cosi signorile n Por- 
E Sat dll di 


n Casa ja Borgo Nuovo, bella 
Sii, dell'im porca di Tre 
[80 mila 
‘Guacina alle poriadi Torino, di 

qutari 8; gioroate 100, lerigue, coo 
tuoni fabbrica 9 
Moni Geomira Ganavati via i: 

‘ragronta, 50. 387 


Da affittare 


Casa di campagna detta Fossa, 
vialo di Rivoli, stazione di Posso 

Sitada, con 19 camere e 

musate mobigliate © giardino 
‘Dirigersi ivi 






































CASSA 


Non ono ancora passati che. pochi: nni, die 
ch rigneta come per incanto la vita economica | sioni fia i 
aviluppo che ha tra noi. preso 
Fio laiorquerta madre (sn ci Nr 7 
& Aliment nl:chmmercio e all'industria, n che l'onere di prestar cauzione. 

‘pene: || ‘Ln Corea Generate ili Ca 











i-grogii chel fi 
tethpo aperta. Avanti a € ln nirada Ci prooucarei 
on! [ueri, trentre al 

delipeeso n 


1 (acta di ogo) maglera glovametto 
‘MU mentre songorano tante e tanto nuore lati 


lima legga sulla; Contabilità 
"Slo, un gres mimiero di (ubrice [nodi mioiianero| risi cit.va esposta pere 





an, alla soedizioni odleae fl Stio |stri. È 
orsì cercliere!bero aulle piuzse ita!jana quel da: [amministrazioni piacer 
firo che loro aUvisagaa, fer. far. (rote all'ol 

» posto) 0 se are la trovernoni, 

in Condition lanto onerore da ron poterle subire. 


atido dal emedeslimi "ut 
o, e sempre propor: 
l'aervigio raso e mì rischi io cai puo 























GENERALE DI CAUZIONI 


per gli Impiegati Governativi, Provinciali, Comunali delle Società, Corpi morali, 
Case commerciali, per i pubblici Uffici di Notaio, Procuratore, Agente, ecc., 
e per gli Imprenditori di Opere e Forniture pubbliche e private. 


Capitale Sociale di DIECI MILIONI di Lire Italiane 


diviso in Venti Serie di 1000 Azioni di Lire 500 ciascuna. 


Cav. Envigi Mosi Deputato al Partamento. 
Cic. Fruttuoso Becchi. 


"Tato | fc 











Sguala di ami 
Iibplegato un 


















DA 
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Tncorrore; sa tal 
rdralitero contratti, cotte talvolta 


forridenta cita. ve 

tnt sociale, Gnora di troppo dimenticata. 
i del eatzionnio ni ca 

fora pretttog 





) dotereninai 





nare allo alate 


‘garantico le ami 

‘contro le eventuali. malsercazioni: dei loro on 

siari, commessi, per quelle somme cho. a dette 
taoti 






tito proporziona 


consiglio di 
Aw. Giuseppe Barbensi. 

dv. Claudio Comotto. 

gelo Federico Levi. 

Conte Giovanni Guarini, Deputato al Parlamento: 


Carlo ei Conti degli Alessandri, Deputato 


Cai 





trazione. 





Comm. 



















zioni consimili la Società ri 
lo Uh comperto © pes. i0/an- 
‘che corre per la qua: 





trice contro i medesimi. 
lo at 






























Îo Sono uttualmenge: ‘a rinuneiare hi melcaior lu 
efo che loro potssobe upportare uao speciale im- 
‘dl vita] piego, solo, per jh ragione che ud osso va uc 





ini aiuto di qui 


ol i ritborso 
Hel eapitate pregato, ln titoli di resti deli 
ca 

quello ot Corto pu 
0 alfettivo della cav 


dell'ammoriamento, ha voluto che 
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(era pl 





0 ordine d'idee, Ja 
sì propose di efettuare depositi. per cont 


rà la di 














lurò anticipazioni la. conto cori 


net o prob, fan | imprenditori di opere pubblici e private, one |avvantagguta ne suoi intere 
“ibi 





ni FEIRiVA appalti, © quatido ne [eritato pecuaiario di sorta A 
enuta, la co: one, ‘potrà anche far | Istituzioni congeneri, quali 


trovandone | delity guarantee. Deparimen 


























|a gatancià aturalo nell'egegulto Icvoro è nelle |cident S0r/ciy, fanzionno fi 
bario, del desio |a alte fue a specialmente 
i operazioni [cando immensi vantaggi a di 
| biennio unt ch i troversble 
deatininto a impieghi. 
pel Te | cerchio. dî ‘maneipando e | - Nesamn'altrà Socio pso 
" | 











ae di n 





Suor 
‘degli 





dipolo 
lmposta dal mimopotio dalle Fendi. fortune le 
perdo atbitre e dOYrana in qual cerchio. 
P"beti i 


le cauzioni des! 


ione rovi 

percepito sulle comme per breve tempo) deposi | olo 
‘o abticipate In conto corrente: in oo 

adnguo 1 proventi: ch potrà dare la Società au 

fereruono di eran linga! a: 

Idi fitoli, di resdita pabblica, 


troverà mogli utili de 
de) premio aboraato, e in, complotso sarà 














Ceidunlità di 





‘pendeva oggi. Toro 


Brico non può Inaciara 








l'acquistaroe 1 










i hO da torero la tmencenze di 
Suall msi cl io certa di di 

ti grat co iso nello ci0 cha quello generale de 
(tati Dent pm "pl ttevole: toa. cieco 


piegati delle, pubbliche. nm 


























“ai depositi. di (esue | promote 
a 0! detoitivà, el dell'interesse |Gneso di 

clerseido cn 
"nodi | cauzione, no irorerebbero il 





lanto; lover 





ge 














ili che, prove 
ia avendo ci 











is imposto l'obbligo di earere azionista, egli |vn decimo dell'azione, sark fitto per Le 20:n) 
lazione ‘us rimorso! par- [l'atto delle sottoscrizione © dietro Coneezina delli 
ricevuta di sottoscrizione, o L: 90 quiadici gioruì 


ja di operazioni onto solide © luccome | menti pe 
Casta Generate di Cui 

fugxina lu ivorevole 00-|cebto, 
ate com le sperazioni prine' pali a cul Ia [casione di ‘ritrarre un Îucroso Interesse. dal suo | Passato ua ese, senza che nibin n 
nuora Cmse si accingeri, oper 


lo Statuto, e per'elfeto dalla quale mentre le 


id sottoccrittori. nu cine 


per' son gravare In Sooletà, di trop. | aumunimente;-i. ta 





Cav. Avv. Nicolò Nobili, Deputato al Parlamento. 


Valentino Pralolongo. 


Marchese Giovanni Settimanni. 
Cav. G. NI. Toni 


asi. 








i quasi nenza' sa- [dopo alla consegna del Titolo provrisori 
val na | commi dt deci dimento 
"i dsempio) Tg f-| Al quinto dectmo, caeguito il quale, sar 
d'of-the general'ac-| tsatittore fatta ln coltogna. dell'afione 0 titolo 
Di dd qualche tempo | detiltivo 
ia. Iaghilterea, te-|\ Il soltogcritore che În un vorsamento verrà 
nerate So pottl, e lt verrà come 
ierdnaa del © 
pata pier. iberaro 
to nel pagamento dei. vers 
seta del’ vettoseritiore, decorrerà 
ton e Il pub | urico dei taoroni un incerezsa nuit del. 7 
dlenin ‘dei. piicament 
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lunguo contare su di 








\l'giuroo della s 











rdiafatto, la 

le azioni; avendo) nl |Socleth proced<r alla vendita del titolo. ‘a 
solo e fiericolo, dell'asiogista, è seor'altre. fore 
alito 


li Diritti degli Azionisti. 








tereste del per cento; anno; 
per centordegli utili woeiati re 
i dai: prodoito. delle. operazioni. fatte, 
N co dello ‘spese. dell'interesao’ nanuo al 
Nil'azione intera, a | azioni o del 15 per cento dentinato ul foodo gi 






tato n aole Li 850, 








ni al 6-1; scuo pagati 
ori dividendi lo solo 
rndemente snelle | mesi dopo ÎE compiazione del bilansio anuale: 





nari tina piccolissima 





Tenelirivol= Versamenti, 


II pagamento, d'ogni 
'eomme. apipres 


i questa Società ce dovessero. sborsare lo 
fatiero ammontare di un'azione; 


100 dorrà elfettuarsi 












È siccome poi A tezti cogotto che il, numero |Iità Speciale dell'asalcurazione prestata. E cosi |del rischi che furono prudi Condizioni della Sottoscrizione.| ‘All'atto della nottossrizione . . | L. 
dei poco davizioni è quell ‘prepondera ne) |il commiaercinite'o lo stabilimento che Rera com: |sulle medie in'eui fi 1l'di_10 mugigio 1879, alla consegna del 
perivonle delle pabili mintetcazioni:‘20n | piuto na atto di sasia. previ visonlandosi [e ai quali prov Le azioni, della Societh_vengoso emesse al Titolo provvisorio "> 

Si hù chi son veda quanto tile. a' Hlantrgpica [Colla Cossa Generale, sapri noo dovr temere| Sistuto sooltio prezzo di lira italiane 500 nel {l:di 10 giulino 1 

iubelrebbe una Scelti ee bi proponesse di ef: |nltrimenti le malcersazioni, conse non teme gli [di riserva. Infine è da notare ehe'siccome matu-|modo qui appresso Ti dì 10 luglio. ‘n 

Tattuare il deposito delle richiesto caurioni. per [incendi quando è legato nd'una Società assicura- |ralmenia a ogni cauzionato © fnvorito dalla So-|- il primo versamento di 30 lire, equivalente a| fi di 10 uonto > Ù 





11 61 10 settembyr 





Le Sottoscrizioni si ricevono nei giorni 24, 25 e 26 del corrente aprile. 


OPERAZIONI DI SCONTO E DI ANTICIPAZIONI 


fatte dalla Manea Nazionale nel Regno d'Italia 
sultanti all’Amministrazione Centrale il giorno 19 aprile 1873. 
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Fireota 
Genova 
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ea] 
Torino, 
Venezia 
Alessandria © 
Ancona". 
‘Ascoli-Picene 
Avellivo <> 
Barks e ei 














sÉ 
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BS 
ci 
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RR 
De 
Porto Blatta © 
Rageto bibi 
Rovigo 
È 
d3 
si 
di 
3 \ Trapanl £ 


TOTALE GENERALE 
4 





860/081 
60,838 





35,493,858 








‘ANTICIPAZIONI 


1,046,979 
41700 





4 
17,100 








31010 


da; 





to 
14988 
asso 
24/428 








ul torna 


BIAGIO 


1,210,407 
198,359 






















Banca Industriale Subalpina 
e pre 
I siguori Azionisti sono invitati a fare il ver-| 

Samento di L. 25 (corrispondente al primo decimo) 
per ogni az 
ore 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane), nel lo- 
‘cale della Banca, Piazzetta B. V. degli Angeli, 
N. 2, piano terreno. 

Torino, 14 aprile 1878: 

11 incon 


ma 6. Ghiberti. 


Società Enologica Astigiana 








1 Consiglio: di Amministrazione della Società Er 
lu seduta del 19 corrente ha deliberato cho a prin 
75 corrente maso slo pagati agli Azioniati gli interes 
pagate ed Il dividendo del correste esercizio, 

A ciascuna Azione interamente salduta di prima embisione saranno 
o te a titolo di intercase 6 ‘I; dal settembro }I872 al 31 marso 
Mitimo 660180\ (>. (e «0 s'e IIL80 
Dividendo al 1% aprite 18780! 7 


Totale interesse e dividendo su ciasouan Azione di 1° emi 
seuna Azione di seconda emissione interosai 
vuo del primo versamento al 31 marzo ult. L, 0/80 
idocido dell'esercizio in corso su claacuna Aziona 
sonia emissione | «+ « «+ > n90 n 





gica. Astiginna 
dui‘ giorno 
salle nine 








n30 





L, 41/50] 

















ividendo nu cincuna Azione di 2° 
Per l'enazione degli interessi. dovranno gli Azionisti 
Ationi ed È “Atiooi rispettivamente possedute 
Ha puro il Gonsiglio di Ammini 
ni fondatori di pria categoria Jire.600 pi 
clutcunò a quelli di sesonda categeria, per uti 
frencotazione dei relativi certifica 
1) pagamento degli interessi dividendo si 
Casa «ro lo nottoserizioni Alle Azioni, ci 
La Banca Agricola Astigiana, Asti — Banco Sconto An- 
fossi, Berruti e G., Asti — Ditta Clava e Terracini, denota 
— Banco Anfossi, Bigio e C., Genova — Villa e Vimercati, 
Afilano — Roland, Maison et C., Torino — Giuseppe allor. 
‘@ C., Torino — Banca Agricola Industrialo, Alessandria. 
Acli, 20 prio ASTA. 
dl Presidente del Con 
G. BORGNINI. 


Il Consigliere Sepretario 
[doo ©. Giovanelli. 


SOCIETA’ FRANCO-PIEMONTESE 
per l'illuminazione a gaz della città di Pinerolo 











presso. le. aingole! 
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‘Assemblea. Generale. straordi:| 
‘della. Societa, ie via! 


igogri, Arion nno conventi A 
Mita Provsidenza, N. 14, alle ore 10 ant 
fiberaro sulla morione fatia da alcuni Arionia 
ente mese, per modificazioni allo Statuto Social 
'Ssocticazioni @ proposto della Gerenza, 

Lo azioni dovranno estero depotitata presso Ja sede suddetta non 
più ‘tardi del giorno 14 maggio! contro rico\ ita e carta d'iegrosao. 


Torino, addì 20 aprile 1873, 












ione, dal 21 al:30 aprile:corrente. (dalle | dat 


IN'TORINO presso la Banca del Popolo — David Coen — Carlo Antonio Ratti — L. Chiara — LL Bernardi — Fratelli Delsoglio — Grassi e Frusì — 
Bafdarelli Nobile Fabio, rappresentante la Compagnia L'Unione — L. Manini e C.* — Camandona Giuseppe — Fratelli De-Cesaris. 





SOCIETA' GENERALE 
di Credito Mobiliare Italiano 


(0 Publ.) 
11 Consiglio d'Ammintetenzione; informato che sono atate ni 
jo Governo le Modificagionl” gli Stuti. Scolali, di 

imbiea Generale del 27 febbrato ultimo scorso; 
‘e, n cominelsre dal SO aprile promsin 






























ato contro II ritiro della Qelola Ni 7, il dividendo di Lo # 
Sicne per l'esercizio dal 1672 in 

Firenze dalla Società stenna, alla sun sede, in vin 
Torino. dalia è 

Roma dalla 





‘Regno d'Italia, via del Corso, palazzo Ruspoli. 
dalla Quata Generale. 

dalla Cagna di Sconto, 
dalla Banca Taternazionale. 
Parigi. dalla Società di Gredito Mobi 


NI. Il pagamento a Parigi delle suddette L. 70 per. Azione 
Tutto nl saggio che verrà auccossivamente indicato, 





Genova 














‘A cominelare da detto giorno surà pagato Îl dividendo dello stesse 
esercizio delle Gedole di fondazione © 
În' Firenze presso lu sede Uolla Società. 
» Torino "n ” n 
= Parigi prevo la Scclett di Oredito Mobiliare Fravcese. 
rente, 28 imdrzo 1874. 2 


Incanto di una grandiosa. villeggiatura 
in VILLASTELLONE 


Ater, 20 maggio 167, n Torino; al ore 9 notlmeridnne, e el 
quido del notaio Uhasimia, via Bottero, 19, i trrl l'incanto di de 
Villeggincura, sta in Vallsilione, setziogo della ferrovia di Quass e 
Lelogenticn, & 20 chilometri da Torio; essa conata di 

1, Signorile Castello, disegno del Juyara, con giardio a. fori, 
ser, Souerio, Rimesse; Glasclata, eo, ceco Guea civile ele la corps 
co quasto sopra, della supariile tale di nre 9,79. Nella vendita 
il'coprende. Il cbigito, ih ibreria e quad ‘esteta el Guatli. 

® Grandioso Parco all'Inglese annesso e che {n corpo col 
'enatello, della superficie tota] ita 6140, 78, popolato di nu: 
pltate d'alto fusto e lallerameote ciato da'‘mure è dalia best 
Molino, 

ta i pre nat prezso di 

ale come delle carte relative, 



































DA VENDERE 


nt, nol territozio di Torino; regione Val 
LIO pesi a e 
inrdino cinto da muto, con fate d'acqua perenne 
di cirea 3 chilometri, col servizio delle: 
ia 

‘alloggi, € per la mx. vicionaza 
del i embr | 











di tab n 

c per ua peosiocato, uno stabi 
Per magilori achiarimenti e vattativa riv 
ato BOGLIONE a ‘Terioo, via Barkaro 


SEME BACHI 
CARTONI ANNUALI VERDI DEL GIAPPONE 


dino i 
inte provenienze 

























dn La Gerenza. 





“Torino, Tip, C, Favale 0.0, 





